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CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DELLE CERIMONIE DI CHIUSURA DELL’ANNO SANTO

● INTERVENTO DI S.E. MONS. PIERO MARINI 

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE 

Alle ore 11.30 di questa mattina, nell’Aula Giovanni Paolo II della Sala Stampa della Santa Sede si svolge la
Conferenza Stampa di presentazione delle cerimonie di chiusura dell’Anno Santo.
Interviene alla Conferenza Stampa S.E. Mons. Piero Marini, Maestro delle Cerimonie Pontificie, il cui intervento
pubblichiamo di seguito:

● INTERVENTO DI S.E. MONS. PIERO MARINILA PORTA SANTA SI CHIUDE, L’ANNO DI GRAZIA
CONTINUAI. LA DATA DI CHIUSURA1

Nella Bolla di indizione del Grande Giubileo del 2000 Incarnationis Mysterium (IM) il Santo Padre fissava la data
di inizio e quella di chiusura del Grande Giubileo del 2000. "Stabilisco pertanto che il Grande Giubileo dell’Anno
2000 abbia inizio nella notte di Natale del 1999 con l’apertura della Porta Santa nella Basilica di San Pietro in
Vaticano …" (IM,6).



Data l’importanza del Giubileo nel bimillenario della nascita del Salvatore il Santo Padre ha voluto aprire
personalmente, per la prima volta nella storia dei Giubilei, non solo la Porta Santa della Basilica Vaticana ma
anche quella delle altre tre Basiliche Patriarcali di Roma. Nella Bolla IM il Papa ha fissato anche la data di
conclusione del Grande Giubileo. L’esperienza di grazia e di misericordia del Giubileo si protrarrà fino "alla
chiusura dell’Anno Giubilare nel giorno della Epifania di Nostro Signore Gesù Cristo il 6 gennaio dell’anno 2001"
(IM, 6).

La conclusione del Grande Giubileo sarà dunque segnata dalla chiusura della Porta Santa della Basilica
Vaticana da parte del Santo Padre il 6 gennaio 2001.Tale chiusura sarà preceduta, la vigilia dell’Epifania, da
quella della Porta Santa delle altre tre Basiliche Romane: S. Giovanni in Laterano, S. Paolo fuori le Mura e S.
Maria Maggiore.

La Porta Santa della Basilica Vaticana, aperta per prima, ha segnato l’inizio del Grande Giubileo, chiusa per
ultima, ne segnerà dunque la conclusione.

Anche nelle Chiese particolari l’Anno Santo avrà termine nella solennità dell’Epifania del Signore secondo le
indicazioni date a suo tempo dal Comitato Centrale per il Grande Giubileo del 20002.

II. IL RITUALE PREVISTO

L’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice, come avvenne lo scorso anno per il rito di apertura,
ha provveduto ora ad aggiornare il rito di chiusura della Porta Santa.

Nel lavoro di revisione si sono tenuti presenti alcuni elementi fondamentali: la tradizione rituale precedente, la
nobile semplicità dei riti e la partecipazione dei fedeli voluta dal Concilio e il segno della porta che rimarrà chiusa
fino al prossimo Anno Santo.

1. Il rito di chiusura secondo la tradizione

La prima chiusura di una Porta Santa di cui si ha documentazione storica e rituale è quella della Basilica di S.
Pietro a conclusione dell’Anno Santo del 1500. Prima di allora non si hanno al riguardo notizie certe.

Dal famoso Maestro delle Cerimonie Pontificie Giovanni Burcardo sappiamo che il rito di chiusura della Porta
Santa della Basilica Vaticana ebbe luogo il 6 gennaio 1501.

Il rituale preparato dal Burcardo e approvato dal Papa, salvo alcuni ritocchi introdotti posteriormente, è stato
sostanzialmente seguito in tutti i Giubilei che sono seguiti.

Le sequenze rituali presiedute dal Papa secondo il Cerimoniale del XVI secolo erano essenzialmente le
seguenti:

- Processione di ingresso attraverso la Porta Santa e celebrazione dei Vespri nella Basilica Vaticana;

- Invio dei Cardinali Legati per la chiusura delle altre Basiliche;

- Processione verso la Porta Santa con sosta per la ostensione e la venerazione delle reliquie;

- Uscita della processione dalla Basilica. Il Papa attraversa per ultimo la Porta Santa;

- Benedizione e aspersione con l’acqua benedetta delle pietre e dei mattoni nell’atrio;

- Spalmatura con la cazzuola della calce in tre punti sulla soglia della Porta Santa e collocazione di tre mattoni e
alcune monete d’oro e d’argento. A partire dal 1575 le monete d’oro e d’argento sono collocate nella muratura
della porta dentro un’urna;
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- Collocazione di altri mattoni da parte del Penitenziere maggiore e degli altri Penitenzieri e conclusione
dell’opera di chiusura da parte dei muratori, fuori e dentro la Basilica, mentre il coro canta l’inno Cœlestis Urbs
Ierusalem;

- Dopo la preghiera Deus qui in omni loco, il Papa conclude il rito intonando l’inno Te Deum e quindi sale alla
Loggia della benedizione per impartire la solenne Benedizione Apostolica.

2. Il cambiamento del 1975

Il rituale del XVI secolo, come già accennato, è rimasto in vigore, nei suoi elementi essenziali, in tutti i Giubilei
fino al 1975.

Nel Natale del 1975 il rito di chiusura della Porta Santa venne modificato. Il Papa Paolo VI non diede più inizio
alla ricostruzione del muro ma chiuse semplicemente i battenti della porta di bronzo. La porta, che fino ad allora
era stata all’interno della Basilica, si venne a trovare all’esterno come la vediamo oggi. Due mesi più tardi il
muro, che fino ad allora chiudeva la porta dall’esterno, venne costruito all’interno della Basilica e vi venne
inserita la tradizionale cassetta contenente le monete e la pergamena che ne attestava la chiusura.

Il cambiamento del 1975, oltre ad avere fatto cadere in disuso alcuni elementi caratteristici del Cerimoniale
tradizionale come la cazzuola, la calce, i mattoni, l’acqua benedetta, cambiò anche il simbolismo di fondo della
Porta Santa: a partire da allora non ci fu più un muro da abbattere o da ricostruire, ma una porta da aprire e da
chiudere. Al segno del muro venne sostituito quello della porta ben più significativo dal punto di vista sociale,
storico e biblico.

Nella notte di Natale del 1975 il rito di chiusura della Porta Santa si svolse in tre momenti: in Basilica, in atrio, in
piazza ed ebbe il seguente svolgimento rituale:

- Ingresso in Basilica attraverso la porta Santa Marta e sosta di preghiera davanti alla Confessione di S. Pietro;

- Processione attraverso la Basilica e uscita dalla Porta Santa al canto delle Laudes Regiæ. Il Santo Padre esce
per ultimo dalla Porta Santa;

- Riti iniziali nell’atrio: saluto liturgico; monizione; invocazioni a Cristo concluse dal Kyrie, eleison, Christe
eleison; orazione colletta;

- Il Santo Padre prega in silenzio inginocchiato sulla soglia della Porta Santa;

- Canto dell’antifona O Clavis David mentre il Santo Padre si trasferisce dalla cattedra alla Porta Santa;

- Il Santo Padre chiude i due battenti della porta dicendo la parole: Christus heri et hodie, principium et finis; Ipse
aperit, et nemo claudit; claudit, et nemo aperit. Ipsi gloria et imperium per infinita sæcula sæculorum;

- Il Papa intona l’inno Gloria in excelsis Deo e si reca in processione in Piazza S. Pietro per la celebrazione della
S. Messa;

Nel 1984 la chiusura della Porta Santa ebbe luogo il giorno di Pasqua dopo la celebrazione della Messa in
Piazza S. Pietro e la benedizione "urbi et orbi". Il rito, ad iniziare dall’orazione fino alla chiusura dei battenti, ha
seguito fedelmente quello del 1975.

3. Il rito previsto per il 2001

Il rito di chiusura si svolgerà in due momenti successivi: il rito di chiusura vero e proprio nella solennità
dell’Epifania, la muratura della Porta Santa all’interno delle quattro Basiliche alcune settimane più tardi.
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1) Il rito di chiusura nella solennità dell’Epifania

Come accennato sopra, il 5 gennaio pomeriggio, vigilia dell’Epifania, saranno chiuse dai Cardinali Legati le porte
di tre Basiliche Patriarcali: il Cardinale Camillo Ruini chiuderà la porta di S. Giovanni in Laterano; il Cardinale
Roger Etchegaray la porta di S. Paolo fuori le Mura e il Cardinale Carlo Furno la porta di S. Maria Maggiore. Il
rito di chiusura sarà seguito dalla celebrazione dei primi vespri dell’Epifania.

Il giorno dopo, solennità dell’Epifania del Signore, il Santo Padre con inizio alle ore 9.30 chiuderà la porta della
Basilica di S. Pietro. Tale chiusura segnerà la conclusione dell’Anno Giubilare del 2000.

Il rito di chiusura della porta, pur mantenendo la nobiltà propria del Rito Romano, è caratterizzato, a differenza
del rito di apertura celebrato lo scorso anno, da una grande semplicità nei testi e nelle sequenze rituali. Il gesto
di chiusura di una porta, non ha infatti di per sé, lo stesso ricco significato positivo della apertura.

a) Svolgimento del rito

I riti previsti per la chiusura della Porta Santa nella Basilica di San Pietro sono i seguenti.

Il Santo Padre indossa come di abitudine le vesti sacre nell’apposita sagrestia della Basilica. I chierici
ministranti, alcuni laici provenienti dai cinque continenti, i diaconi e i Cardinali concelebranti si riuniscono nel
Braccio di Costantino, da dove alle ore 9.30 inizia la processione verso la Porta Santa. Il Santo Padre si unisce
alla processione uscendo dalla propria sagrestia. Durante la processione d’ingresso la "schola cantorum" canta
il salmo 94 (95) con l’antifona Venite, adoremus eum quia ipse est Dominus Deus noster. Tutti prendono posto
nelle sedi predisposte nell’atrio della Basilica, davanti alla Porta Santa.

Il Santo Padre giunto alla Cattedra inizia la celebrazione con il segno della croce, una invocazione trinitaria, il
saluto liturgico e una monizione. Segue una orazione.

Il Santo Padre si avvia verso la Porta Santa mentre la schola canta l’antifona O Clavis David.

Il Santo Padre in silenzio sale i gradini, si inginocchia sulla soglia e prega in silenzio. Quindi si alza e, in silenzio,
chiude i due battenti della porta. Il Santo Padre scende davanti alla porta chiusa mentre la schola e l’assemblea
cantano l’acclamazione: Christus heri et hodie, Finis et Principium; Christus Alpha et Omega. Ipsi gloria in
sæcula! La schola e l’assemblea continuano il canto dell’inno che accompagna il cammino della processione
verso l’altare.

Quando la processione giunge all’altare ha luogo l’intronizzazione del Libro dei Vangeli: il diacono colloca il Libro
sull’apposito tronetto, alcuni laici provenienti dai vari continenti depongono le lampade e i fiori davanti al Libro
dei Vangeli e il Santo Padre incensa il Libro.

Quindi la schola e l’assemblea cantano l’inno "Gloria in excelsis Deo".

Dopo la proclamazione del Vangelo il diacono canta l’Annuncio della Pasqua.

Terminata l’orazione dopo la Comunione, il Santo Padre introduce con una breve monizione il "Te Deum" che
viene cantato dalla schola e dall’assemblea.

La celebrazione della Santa Messa quindi si conclude come di consueto con la solenne Benedizione Apostolica.

b) Elementi particolari e loro significato

I momenti rituali più espressivi previsti nel rito di chiusura della porta della Basilica Vaticana che segna la
conclusione del Giubileo, sono i seguenti.

Si inizia glorificando la Trinità
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- Il Santo Padre davanti alla porta dice una invocazione trinitaria, con la quale benedice e ringrazia il Padre, il
Figlio e lo Spirito Santo per i doni ricevuti. L’assemblea interviene ogni volta con l’acclamazione "Benedetto nei
secoli il Signore". In tal modo si ricorda che la celebrazione del Giubileo ha avuto come obiettivo "la
glorificazione della Trinità dalla quale tutto viene e alla quale tutto si dirige nel mondo e nella storia" (TMA, 55).

Cristo unica porta di salvezza

- Il canto dell’antifona, prima della chiusura della porta, O Clavis David, et sceptrum domus Israel: qui aperis, et
nemo claudit; claudis, et nemo aperit: veni et educ vinctum de domo carceris, sedentem in tenebris et umbra
mortis, tipica del tempo di Avvento, sottolinea che Cristo è la chiave, il centro e il fine dell’uomo e di tutta la
storia umana. Egli è il Signore del tempo, il suo principio e il suo compimento, Colui che era, che è e che
costantemente viene a salvarci (cf. Ap 4, 8).

- L’acclamazione Christus heri et hodie, Finis et Principium; Christus Alpha et Omega. Ipsi gloria in sæcula! già
cantata al momento della apertura, viene di nuovo cantata davanti alla porta chiusa. Sono le parole che il Papa
ha proposto come sintesi del Giubileo. Esse indicano nella porta il segno di Cristo, Signore della storia e
presente nella sua Chiesa fino alla fine dei tempi (cf Eb 13, 8).

- L’inno a Cristo Signore dei millenni, preparato per la circostanza, viene eseguito dopo la chiusura della Porta
Santa durante il cammino processionale verso l’altare. Il ritornello è lo stesso cantato nel rito di apertura. Tutto
l’inno sottolinea il senso escatologico della porta ed è invito ad attendere con le buone opere il momento in cui
tutti, al termine del pellegrinaggio terreno, giungeremo davanti alla porta del Paradiso.

L’anno di grazia continua nella Chiesa

- L’annuncio del giorno della Pasqua e dei giorni santi che da esso scaturiscono, fatto dopo la lettura del
Vangelo, acquista nella celebrazione conclusiva dell’Anno Santo un significato particolare. L’Anno Santo, il
Grande Giubileo del 2000 si chiude, ma l’anno di grazia, proclamato dal Signore Gesù nella Sinagoga di
Nazaret, continua nel ciclo annuale con cui la Chiesa celebra nella Liturgia l’opera di salvezza del suo Signore in
attesa della beata speranza e del suo ritorno nella gloria.

- La preghiera dei fedeli si propone di richiamare nelle varie intenzioni i grandi eventi di grazia celebrati e vissuti
dalla Chiesa durante il Giubileo affinché l’esperienza giubilare continui ad arricchire il cammino della Chiesa
verso il Regno.

Si conclude lodando il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo

- L’antico inno "Te Deum", tradizionale nel rito di chiusura del Giubileo a Roma, viene cantato dalla schola e
dall’assemblea quale sintesi degli innumerevoli momenti di grazia e di preghiera, e delle azioni di ringraziamento
e di lode che durante l’Anno Santo si sono alzate incessantemente dalla Chiesa, sparsa nelle varie parti del
mondo, al Padre per il Figlio nello Spirito Santo.

2) La muratura della Porta Santa

Quando nel Natale del 1975 l’Anno Giubilare si chiuse accostando i battenti della Porta Santa in luogo della
costruzione del muro, non si volle perdere del tutto il rito tradizionale che prevedeva l’erezione del muro di
mattoni e la collocazione in esso dell’urna contenente alcune monete e una pergamena. Tale muro, come
accennato sopra, venne eretto due mesi più tardi all’interno della Basilica e la Porta Santa risultò chiusa,
all’esterno della Basilica dai battenti di bronzo e all’interno dal tradizionale muro di mattoni stuccato con la calce.
Al centro del muro spiccava il tradizionale segno della croce ad indicare il luogo dove l’urna di bronzo era stata
collocata.

Tale rito del 1975, ripetuto tale e quale nel 1984, sarà ripreso anche nel 2001. Si prevede che il rito possa
essere compiuto entro il mese di gennaio.

Svolgimento del rito

Il rito secondo la tradizione si compone dei seguenti elementi: lettura della pergamena; collocazione nell’urna
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delle monete e della pergamena stessa; muratura dell’urna nella parete della Porta Santa; lettura del "rogito"
quale attestato dell’avvenuta muratura. Nel 2001 il rito, oltre agli elementi elencati, sarà arricchito da una
preghiera iniziale al Titolare della Basilica, da alcuni canti e dal Padre nostro con la Benedizione conclusiva.
L’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice ha predisposto il rito da seguire nelle quattro
Basiliche.

I mattoni

Sui mattoni, che vengono murati nel vano della porta, è incisa una scritta in latino con il nome del Papa - o del
Cardinale Legato - che ha aperto e chiuso la porta e l’indicazione dell’Anno Santo.3

L’urna e il suo contenuto

Nel 1975 vennero preparate quattro urne diverse, una per ciascuna delle porte delle quattro Basiliche.4 Nel
1984 invece l’urna, opera di Tommaso Gismondi, fu uguale per tutte le Basiliche. Per il 2001 sono state fuse
quattro urne diverse, una per ogni Basilica. Le urne sono state realizzate da: MATTHIAS MARIA HEIERMANN
(Germania) per la Basilica di S. Pietro; KYOSI NAGATANI (Giappone) per la Basilica di S. Giovanni in Laterano;
OTELLO SCATOLINI (Italia) per la Basilica di S. Paolo fuori le Mura; MARIA ANTONIETTA DE MITRIO (Italia)
per la Basilica di S. Maria Maggiore.

In ogni urna sono anche inserite:

alcune medaglie: una medaglia d’oro del ventitreesimo anno di Pontificato di Sua Santità Giovanni Paolo II
(2000-2001); ventitré medaglie d’argento, corrispondenti ai ventitré anni di Pontificato (1978-2001); diciassette
medaglie di bronzo, in ricordo dei diciassette anni trascorsi dall’ultimo Anno Santo (1984-2001);5

una pergamena, quale attestato di apertura e di chiusura della Porta Santa, con le firme dei presenti al rito.

III. LA PORTA SANTA MEMORIA DEL GIUBILEO

Mentre Gesù annunziava "l’anno di grazia del Signore" nella Sinagoga di Nazaret, "gli occhi di tutti erano fissi
sopra di Lui" (Lc 4, 20).

Anche i nostri occhi dalla Notte di Natale del 1999 sono fissi sul Papa e sulla Porta Santa. Sono fissi anche gli
occhi di migliaia di pellegrini che, giunti a Roma da ogni parte del mondo, ogni giorno con devozione e
compostezza avanzano per passare la Porta Santa e si radunano in assemblea per ascoltare la Parola del
Signore e celebrare insieme con il Successore di Pietro i misteri della salvezza.

Gli occhi della Chiesa e del mondo, anche attraverso le immagini della televisione, continuano ad essere fissi
sulla grande esperienza del Giubileo.

Il 6 gennaio 2001 l’Anno Santo si chiuderà e i nostri occhi, gli occhi dei pellegrini, le telecamere della televisione
avranno davanti a se la Porta Santa chiusa. Quale messaggio avrà essa per la Chiesa e per noi?

La porta sia per noi memoria che ci accompagna e ci precede nel pellegrinaggio della vita.

Il Giubileo infatti si chiude, ma l’anno di grazia annunciato da Gesù di Nazaret continua nella vita della Chiesa e
nella vita personale di ciascun credente.

Dopo la chiusura dei battenti, le immagini incise sulle sedici formelle della Porta Santa della Basilica Vaticana,
tornate ben visibili in posizione frontale, saranno testimonianza della esperienza giubilare. Esse parlano della
storia della salvezza e in particolare di un Dio misericordioso e amante degli uomini. L’uomo, dopo la cacciata
dal paradiso, è un pellegrino in continuo cammino alla ricerca di un senso e di una meta per la propria vita. Noi
tuttavia non camminiamo da soli: le immagini ci ricordano che in Cristo, Dio si è fatto nostro compagno di viaggio
in tutto simile a noi, eccetto il peccato, perché il nostro pellegrinare diventi cammino di conversione e di ritorno al
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Padre.

Guardare la porta significa dunque guardare al di là, essere alla ricerca di uno spazio e di un tempo diversi, di
un’altra dimensione, di una meta oltre i limiti di questo mondo, essere cioè alla ricerca di Dio, fino a quando il
cammino ci condurrà davanti alla porta del Paradiso e il Signore aprirà e ci farà entrare con lui alle nozze.

"Gli occhi di tutti erano fissi su di lui". Dopo la conclusione dell’Anno Santo continuiamo a tenere i nostri occhi
fissi sulla porta che è Cristo e rimaniamo sempre più in comunione con il Successore di Pietro per non deviare
dal cammino che conduce alla porta del cielo.

________________

1 Indicazioni più dettagliate sulla storia e sul significato delle sequenze rituali dell’apertura e chiusura della Porta
Santa si possono trovare in Apertura della Porta Santa, Indicazioni rituali su "L’Osservatore Romano" mercoledì
15 dicembre 1999, pp. 5-6.

2 Rito di chiusura del Grande Giubileo dell’Anno 2000 nelle Chiese particolari in "Benedetto nei secoli il
Signore", Edizioni S. Paolo 1999, pp. 295-321.3 Le scritte incise sui mattoni che saranno usati nel 2001 sono le
seguenti:Basilica di S. Pietro: Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr. Vaticanæ Basilicæ aperuit et clausit,
Anno Magni Iubilæi MM; Basilica di S. Giovanni in Laterano: Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr.
Lateranensis Bas. aperuit, Camillus Card. Ruini Archipresbyter a latere Legatus clausit, Anno Magni Iubilæi MM;
Basilica di S. Paolo: Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr. S. Pauli Bas. aperuit, Rogerus Card.
Etchegaray a latere Legatus clausit, Anno Magni Iubilæi MM; Basilica di S. Maria Maggiore: Ioannes Paulus PP.
II Portam Sanctam Patr. Liberianæ Bas. aperuit, Carolus Card. Furno Archipresbyter a latere Legatus clausit,
Anno Magni Iubilæi MM.4 cf. Artisti per l’Anno Santo 1975, Libreria Editrice Vaticana 1976, pp. 75-78.5 Oltre alle
medaglie sopra menzionate e alla pergamena, nell’urna della Porta Santa della Basilica di S. Pietro per antica
consuetudine saranno inseriti una medaglia commemorativa del Sovrano Ordine Militare di Malta e tre mattoni
dorati con lo stemma del Papa Giovanni Paolo II.[02877-01.02] [Testo originale: Italiano]● TRADUZIONE IN
LINGUA INGLESE THE HOLY DOOR CLOSES, BUT THE YEAR OF GRACE CONTINUESI. THE DATE OF
THE CLOSING1In the Bull of Indiction of the Great Jubilee of the Year 2000 Incarnationis Mysterium (IM) the
Holy Father fixed the dates for the beginning and the closing of the Great Jubilee of the Year 2000. "I therefore
decree that the Great Jubilee of the Year 2000 will begin on Christmas Eve 1999, with the opening of the Holy
Door in Saint Peter’s Basilica in the Vatican ..." (IM 6).In view of the importance of the Jubilee marking the two
thousandth anniversary of the Birth of the Saviour, it was the Holy Father’s wish that, for the first time in the
history of the Jubilee, the Pope should personally open not only the Holy Door of the Vatican Basilica but also
those of the other three Patriarchal Basilicas of Rome.In the Bull Incarnationis Mysterium the Pope also fixed the
closing date of the Great Jubilee. The Jubilee experience of grace and mercy is to continue "until the closing of
the Holy Year on the day of the Epiphany of our Lord Jesus Christ, 6 January 2001" (IM 6).The conclusion of the
Great Jubilee will thus be marked by the closing of the Holy Door of the Vatican Basilica by the Holy Father on 6
January 2001. This closing will be preceded, on the vigil of the Epiphany, by the closing of the Holy Doors of the
other three Roman Basilicas: Saint John Lateran, Saint Paul Outside the Walls and Saint Mary Major.The Holy
Door of the Vatican Basilica, as the first to be opened, signaled the beginning of the Great Jubilee. As the last to
be closed, it will mark the end of the Jubilee.In the Particular Churches too, the Holy Year will conclude on the
Solemnity of the Epiphany of the Lord, in accordance with the directives issued by the Central Committee for the
Great Jubilee of the Year 2000.2II. THE RITUAL TO BE USEDAs was the case last year for the rite of the
opening of the Holy Door, the Office for Liturgical Celebrations of the Supreme Pontiff has updated the rite of its
closing.In the work of revision certain basic elements were kept in mind: the traditional ritual, the noble simplicity
of the rites and the participation of the faithful as called for by the Second Vatican Council, and the symbol of the
door which will remain closed until the next Holy Year.1. The traditional rite of closingThe first closing of a Holy
Door for which historical and ritual documentation exists is that of the Basilica of Saint Peter at the end of the
Holy Year of 1500. No sure information is extant from earlier celebrations.We know from the famous Master of
Papal Ceremonies, John Burckard, that the rite of closing of the Holy Door of the Vatican Basilica was
celebrated on 6 January 1501.The ritual, prepared by Burckard and approved by the Pope, was, save for the
subsequent introduction of a few minor changes, substantially followed in all later Jubilees.The following were
the ritual sequences at which the Pope presided according to the Cerimoniale of the sixteenth century:- An
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entrance procession through the Holy Door and the celebration of Vespers in the Vatican Basilica;- The sending
forth of the Cardinal Legates to close the Holy Doors in the other Basilicas;- A procession towards the Holy Door
with a pause for the exposition and the veneration of relics;- The departure of the procession from the Basilica.
The Pope was the last to pass through the Holy Door;- The blessing and the sprinkling with holy water of the
stones and the bricks in the atrium;- The use of a trowel to spread the mortar at three points of the sill of the Holy
Door and the setting of three bricks together with some gold and silver coins. From 1575 on, the gold and silver
coins were placed in an urn set into the door;- The setting of other bricks by the Major Penitentiary and the other
Penitentiaries and the conclusion of the work of closing by the masons, both outside and inside the Basilica, as
the choir chanted the hymn Cœlestis Urbs Ierusalem;- Following the prayer Deus qui in omni loco, the Pope
concluded the rite by intoning the hymn Te Deum and then ascended to the Loggia of the Blessing, where he
imparted the solemn Apostolic Blessing.2. The changes of 1975The sixteenth century ritual, as mentioned
above, continued to be used in its essential elements for all the Jubilees until 1975.At Christmas 1975, the rite of
closing the Holy Door was modified. Pope Paul VI no longer commenced the rebuilding of the brick and masonry
wall but simply closed the two sides of the bronze door. The door, which until that time had been inside the
Basilica, was now placed on the outside, as we see it today. Two months later, the brick and masonry wall,
which had until then sealed the door on the outside, was erected on the inside of the Basilica; in it was inserted
the traditional box containing coins and the parchment document attesting the closure.The 1975 changes not
only rendered obsolete some typical elements of the traditional Cerimoniale such as the trowel, the mortar, the
bricks and the holy water, but also altered the underlying symbolism of the Holy Door: henceforth there was no
longer a wall to tear down or rebuild, but a door to open and close. The symbolism of the wall was replaced by
that of the door, which was more significant from a social, historical and biblical point of view.On Christmas Eve
1975, the rite of closing the Holy Door was celebrated in three segments: in the Basilica, in the atrium and in the
Square. The rite took place according to the following plan:- Entrance into the Basilica through the Saint Martha
Door and a pause for prayer in front of the Confession of Saint Peter;- Procession through the Basilica and
departure from the Holy Door to the chanting of the Laudes Regiæ. The Holy Father was the last to walk through
the Holy Door;- Opening rites in the atrium: the liturgical greeting; an introduction; invocations addressed to
Christ and concluding with the Kyrie eleison, Christe eleison; a collect prayer;- Silent prayer by the Holy Father
kneeling at the threshold of the Holy Door;- The chant of the antiphon O Clavis David as the Holy Father went
from his chair to the Holy Door;- The Holy Father closed the two sides of the door while reciting the words:
Christus heri et hodie, principium et finis; Ipse aperit et nemo claudit; claudit et nemo aperit. Ipsi gloria et
imperium per infinita sæcula sæculorum;- The Pope then intoned the hymn Gloria in excelsis Deo and
processed to Saint Peter’s Square for the celebration of Holy Mass.In 1984 the closing of the Holy Door took
place on Easter Day after the celebration of Mass in Saint Peter’s Square and the Blessing "urbi et orbi". The
rite, from the initial prayer until the closing of the sides of the door, faithfully followed the 1975 rite.3. The rite to
be used in 2001The rite of closing the Holy Door will take place in two distinct stages: the actual rite of closing,
which will take place on the Solemnity of the Epiphany, and the walling up of the Holy Door on the inside of the
four Basilicas, which will take place several weeks later.1. The rite of closing on the Solemnity of the EpiphanyAs
mentioned above, on the afternoon of 5 January, the Vigil of the Epiphany, the Holy Doors of the three
Patriarchal Basilicas will be closed by Cardinal Legates: Cardinal Camillo Ruini will close the door of Saint John
Lateran; Cardinal Roger Etchegaray will close the door of Saint Paul Outside the Walls; and Cardinal Carlo
Furno will close the door of Saint Mary Major. The rite of closing will be followed by the celebration of First
Vespers of the Epiphany.The next day, the Solemnity of the Epiphany of the Lord, the Holy Father will close the
Holy Door of Saint Peter’s Basilica; the ceremony will begin at 9:30 a.m. This closing will mark the conclusion of
the Jubilee Year 2000.The rite of closing the door, while preserving the nobility proper to the Roman rite, differs
from the rite of opening celebrated last year by the marked simplicity which characterizes its texts and ritual
sequences. The gesture of closing a door does not, of itself, have the same rich significance as that of opening a
door.a) The stages of the riteThe following rites will characterize the closing of the Holy Door in Saint Peter’s
Basilica:The Holy Father vests as usual in the nearby sacristy of the Basilica. The servers, a group of laypersons
from the various continents, the deacons and the Cardinal concelebrants gather in the Braccio di Costantino,
from which the procession to the Holy Door commences at 9:30 a.m. The Holy Father enters the procession
from his own sacristy. During the entrance procession the choir sings Psalm 95 with the antiphon Venite,
adoremus eum, quia ipse est Dominus Deus noster. All take their places in the seats arranged in the atrium of
the Basilica, in front of the Holy Door.The Holy Father, after taking his place at the chair, begins the celebration
with the sign of the cross, a trinitarian invocation, the liturgical greeting and an introduction. A prayer follows.He
then goes to the Holy Door as the choir sings the antiphon O Clavis David.The Holy Father ascends the steps,
kneels at the threshold and prays in silence. He then rises and silently closes the two sides of the door.
Descending, he stands in front of the closed door while the choir and the assembly sing the acclamation:
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Christus heri et hodie, Finis et Principium Christus Alpha et Omega. Ipsi gloria in sæcula! The choir and the
assembly continue the singing of the hymn as the procession moves to the altar.Once the procession has
reached the front of the altar, the Book of Gospels is enthroned: the deacon places the Book on its throne, the
laity from the different continents set their lamps and flowers before the Book of Gospel and the Holy Father
incenses the Book.The choir and the assembly then chant the hymn Gloria in excelsis Deo.After chanting the
Gospel, the deacon chants the proclamation of the date of Easter.Following the prayer after Communion, the
Holy Father briefly introduces the Te Deum, which is chanted by the choir and the assembly.The celebration of
Holy Mass then concludes with the usual solemn Apostolic Blessing.b) Particular features of the rite and their
significanceThe following are the most expressive ritual moments in the rite of closing of the Holy Door of the
Vatican Basilica, which marks the conclusion of the Jubilee.The rite begins by giving glory to the Blessed Trinity-
The Holy Father, standing in front of the door, recites a trinitarian invocation, in which he worships and gives
thanks to the Father, the Son and the Holy Spirit for their many gifts. The assembly intervenes each time with
the acclamation "Blessed be the Lord for ever". This highlights the fact that the celebration of the Jubilee was
meant "to give glory to the Trinity, from whom everything in the world and in history comes and to whom
everything returns" (Tertio Millennio Adveniente, 55).Christ the one door to salvation- The antiphon chanted just
before the closing of the door, O Clavis David et sceptrum domus Israel: qui aperis et nemo claudit; claudis et
nemo aperit: veni et educ vinctum de domo carceris, sedentem in tenebris et umbra mortis, an antiphon typical
of the Advent season, emphasizes that Christ is the key, the centre and the goal of each human being and of all
history. He is the Lord of time, its beginning and its fulfilment, the One who was, who is and who constantly
comes to save us (cf. Rev 4:8).- The acclamation Christus heri et hodie, Finis et principium; Christus Alpha et
Omega. Ipsi gloria in sæcula!, sung already at the time of its opening, will be sung once again in front of the
closed door. These are the words which the Holy Father has proposed as a synthesis of the Jubilee. They point
to the door as the symbol of Christ, the Lord of history, present in his Church until the end of time (cf. Heb 13:8).-
The hymn to Christ, the Lord of the Millennia, composed for the occasion, will be sung after the closing of the
Holy Door, as the procession makes its way towards the altar. The refrain is the same as that sung in the rite of
opening. The entire hymn emphasizes the eschatological significance of the door; it is an invitation to await with
good works the time when each of us, at the end of our earthly pilgrimage, will arrive at the gates of heaven.The
year of grace continues in the Church- The proclamation of the date of Easter and the holy days which flow from
it, chanted after the chanting of the Gospel, takes on a special meaning in the celebration of conclusion of the
Holy Year. The Holy Year, the Great Jubilee of the Year 2000, draws to a close, but the year of grace
proclaimed by the Lord Jesus in the synagogue of Nazareth continues in the yearly cycle by which the Church
celebrates in the Liturgy the saving work of her Lord, as she waits in joyful hope for his return in glory.- The
various intentions of the Prayer of the Faithful are meant to call to mind the great events of grace which the
Church has celebrated and experienced during the Jubilee, so that the Jubilee experience can continue to enrich
her journey towards the Kingdom.The rite ends by praising God, the Father, the Son and the Holy Spirit- The
ancient hymn Te Deum, traditionally a part of the closing rite of the Jubilee in Rome, is chanted by the choir and
the assembly as a summation of the countless moments of grace and prayer, thanksgiving and praise, which the
Church throughout the world constantly offered to the Father, through the Son, in the Holy Spirit, during the
course of the Holy Year.2) The walling up of the Holy DoorAt Christmas 1975, when the Holy Year concluded by
the closing of the two sides of the Holy Door rather than the building of the brick and masonry wall, there was a
desire not to eliminate completely the traditional rite involving the construction of the brick wall and the setting
therein of the urn which contained a number of coins and a parchment document. As mentioned above, this wall
was raised two months later on the inside of the Basilica; the Holy Door was thus closed from the outside by the
two bronze panels and from the inside by the traditional brick and masonry wall. The center of the wall was
marked by the traditional sign of the cross indicating the place where the bronze urn had been placed.This 1975
rite, replicated exactly in 1984, will again be celebrated in 2001. The rite is scheduled to be carried out by the
end of January, 2001.The stages of the riteTraditionally, the rite contained the following elements: the reading of
the parchment document; the placement in the urn containing the coins and the document; the setting of the box
in the wall of the Holy Door, the reading of the "Rogito" attesting the event. In 2001 the rite, together with these
elements, will be enriched by an initial prayer to the patron saint of the Basilica, by some songs, the Our Father
and a concluding Blessing. The Office for Liturgical Celebrations of the Supreme Pontiff has prepared the rite to
be celebrated in the four Basilicas.The bricksThe bricks to be walled in the doorway bear an inscription in Latin
containing the name of the Pope or the Cardinal Legate who opened and closed the door, as well as the date of
the Holy Year.3 The urn and its contentsIn 1975 four different urns were prepared, one for each of the Holy
Doors of the four Basilicas.4 In 1984, however, the urn, created by Tommaso Gismondi, was the same for each
Basilica. For 2001 four different urns have been cast, one for each Basilica. The urns were made by: MATTHIAS
MARIA HEIERMANN (Germany) for the Basilica of Saint Peter; KYOSI NAGATANI (Japan) for the Basilica of
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Saint John Lateran; OTELLO SCATOLINI (Italy) for the Basilica of Saint Paul Outside the Walls; and MARIA
ANTONIETTA DE MITRIO (Italy) for the Basilica of Saint Mary Major.Each urn will also contain:a number of
medals: a gold medal of the twenty-third year of the Pontificate of His Holiness Pope John Paul II (2000-2001);
twenty three silver medals, corresponding to the twenty three years of the Papacy (1978-2001); and seventeen
bronze medals, commemorating the seventeen years which have elapsed since the last Holy Year (1984-
2001);5a parchment document, attesting the opening and closing of the Holy Door and bearing the signatures of
those present at the rite.III. THE HOLY DOOR, A MEMORIAL OF THE JUBILEEAs Jesus proclaimed "a year of
grace from the Lord" in the synagogue of Nazareth, "the eyes of all where fixed on him" (Lk 4:20).Since
Christmas Eve 1999, our eyes too have been fixed on the Pope and on the Holy Door. So too were the eyes of
thousands of pilgrims who came to Rome from every part of the world, who with devotion and recollection came
forward each day to pass through the Holy Door in order to hear the Word of the Lord and to celebrate the
mysteries of salvation in union with the Successor of Peter.Thanks to the images transmitted by television, the
eyes of the Church and the world continue to be fixed on the great experience of the Jubilee.On 6 January 2001
the Holy Year will conclude and our eyes, the eyes of the pilgrims, and the television cameras will all be fixed on
the closed Holy Door. What message will that closed door have for the Church and for us?The door should be a
memorial which accompanies us and precedes us in the pilgrimage of our lives.The Jubilee indeed is drawing to
a close, but the year of grace proclaimed by Jesus of Nazareth continues in the life of the Church and in the
personal life of each believer.After the closing, the images sculpted on the sixteen panels of the Holy Door of the
Vatican Basilica, now once more clearly visible to all, will testify to the Jubilee experience. They speak of the
history of salvation and in particular of a gracious God filled with love for mankind. Man, after his expulsion from
Paradise, is a pilgrim in constant pilgrimage in search of a meaning and a goal for his life. But we do not journey
alone; the scenes represented on the door remind us that, in Christ who is like us in all things except sin, God
has become our traveling companion, to make our pilgrimage a journey of conversion and of return home to the
Father.To look at the door, then, means to look beyond it, to look for a different space and time, another
dimension, a goal which lies beyond the limits of this world: it means in other words to seek God, until our
pilgrimage leads us to the door of heaven, which Lord himself will open and invite us to enter the wedding feast
in his company."The eyes of all were fixed on him". After the conclusion of the Holy Year, may we continue to
keep our eyes fixed on the door which is Christ and may we deepen communion with the Successor of Peter,
lest we be diverted from the journey which leads to heaven’s door.__________________1 Detailed information on
the history and significance of the ritual sequences of the opening and the closing of the Holy Door may be
found in the article, "Apertura della Porta Santa. Indicazioni rituali", in L’Osservatore Romano, Wednesday, 15
December 1999, pp. 5-6.2 "Rito di chiusura del Grande Giubileo dell’Anno 2000 nelle Chiese particolari", in
Benedetto nei secoli il Signore, Edizioni S. Paolo, 1999, pp. 295-321.3 The following inscriptions appear on the
bricks to be used in 2001:Basilica of Saint Peter: Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr. Vaticanæ
Basilicæ aperuit et clausit, Anno Magni Iubilæi MM;Basilica of Saint John Lateran: Ioannes Paulus PP. II Portam
Sanctam Patr. Lateranensis Bas. aperuit, Camillus Card. Ruini Archipresbyter a latere Legatus clausit, Anni
Magni Iubilæi MM;Basilica of Saint Paul: Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr. S. Paul Bas. aperuit;
Rogerus Card. Etchegaray a latere Legatus clausit, Anno Magni Iubilæi MM; Basilica of Saint Mary Major:
Ioannes Paulus PP. II Portam Sanctam Patr. Liberianæ Bas. aperuit, Carolus Card. Furno Archipresbyter a
latere Legatus clausit, Anno Magni Iubilæi MM. 4 Cf. Artisti per l’Anno Santo 1975, Libreria Editrice Vaticana,
1976, pp.5-8.5 In addition to the aforementioned medals and the parchment document, the box of the Holy Door
of Saint Peter’s Basilica, in accordance with an ancient custom, will also contain a commemorative medal of the
Sovereign Military Order of Malta and three gilded bricks bearing the coat of arms of Pope John Paul II.[02877-
02.03] [Original text: Italian]
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